
16/12/21 

 

La trovi anche su: www.confartigianato.veneto.it 

 
Giunta destina 10 milioni di euro a bando per progetti di ricerca e 
innovazione.  
 
“Ancora una volta approviamo un provvedimento che punta a sostenere le nostre imprese venete 
nel campo della ricerca e sviluppo. Lo facciamo, questa volta, stanziando 10 milioni di euro per 
progetti di ricerca applicata che siano realizzati da aggregazioni di imprese in collaborazione con 
organismi di ricerca. Siamo convinti che l’arma vincente per lo sviluppo della nostra economia sia la 
sinergia tra mondo economico e mondo accademico, sul quale continueremo ad investire”.   
Così l’Assessore regionale allo sviluppo economico Roberto Marcato annuncia l’approvazione in 
giunta del provvedimento che prevede il finanziamento di un bando da 10.000.000 euro per il 
finanziamento di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale attuati da aggregazioni di 
imprese e che devono prevedere fattiva collaborazione con gli organismi di ricerca. 
“Uno dei principali obiettivi che ci siamo posti come giunta, in particolare, nello specifico del mio 
assessorato, è quello di offrire alle nostre aziende, quasi per la totalità microimprese, occasioni di 
ricerca e sviluppo tali da garantire loro di guardare al futuro con prospettive di crescita – ribadisce 
l’Assessore Marcato -. Sottolineo che il bando contribuisce anche all’attuazione della Strategia di 
Specializzazione Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione della Regione Veneto (S3 Veneto), alla 
quale stiamo lavorando per la nuova programmazione”.   
I progetti dovranno essere, dunque, coerenti con la S3 Veneto e, orientati quindi, verso le  traiettorie 
di sviluppo previste dai quattro ambiti di specializzazione: Smart Agrifood, Sustainable Living,  Smart 
Manufacturing e Creative Industries attraverso lo sfruttamento delle tecnologie abilitanti - micro e 
nano  elettronica, materiali avanzati, biotecnologie industriali, fotonica, nanotecnologie e sistemi 
avanzati di  produzione - e dei driver dell’innovazione, intesi come fattori catalizzatori o di stimolo 
per l’innovazione, non  solo tecnologica.   
Le agevolazioni saranno concesse nella forma di contributo a fondo perduto a favore delle imprese 
venete riunite in aggregazione e degli organismi di ricerca veneti partecipanti al progetto. L’intensità 
del sostegno varia in base alla dimensione e alla natura del partecipante: 40% alle PMI e agli 
organismi di ricerca, 20% alle grandi imprese. 
I progetti dovranno collocarsi in un range di spesa ammissibile alla contribuzione compreso tra euro 
150.000 ed euro 700.000, nell’ambito del quale saranno finanziabili le spese rientranti nelle 
categorie: conoscenze e brevetti, strumenti e attrezzature, consulenze specialistiche e servizi esterni 
di carattere tecnico-scientifico, personale dipendente, spese per la realizzazione di prototipi, spese 
generali supplementari e altri costi di esercizio”, “Spese per garanzie e di costituzione dell’ATS”. 
 
L’importo di euro 10.000.000 stanziato sul bando, che aprirà il 25 gennaio 2022 per chiudere il 28 
febbraio 2022, sarà finanziato mediante le risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) e 
la gestione amministrativa del bando è affidata ad AVEPA. 
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Approvata manovra bilancio Veneto 2022-2024.  
 
Il Consiglio regionale ha approvato il disegno di legge recante il Bilancio di previsione del Veneto 
per il triennio 2022–2024. La nuova legge di bilancio, la numero 93 del 2021, si muove sulle 
coordinate delineate dalla Nota di aggiornamento al Defr che prevedono la prosecuzione di una 
politica capace di sostenere la ripresa economica e la società nelle fasi di uscita dalla pandemia da 
Covid-19, rafforzando gli effetti degli investimenti e delle riforme previsti sia dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza sia dalla programmazione europea. 
“La legge di bilancio si articola in diversi interventi che puntano a rafforzare il tessuto economico e 
sociale, sostenendo la crescita e la competitività dell’economia veneta, senza introdurre nuove 
tasse, che graverebbero ulteriormente su questa fase delicata della ripresa che invece richiede 
certezze e zero rallentamenti burocratici. Oggi dimostriamo, con i numeri e con i fatti, che il modello 
Veneto è resistente e forte e, a fronte di una pressione fiscale pari all’1% pro capite, riusciamo a 
garantire misure a favore dei Veneti del valore complessivo di ben oltre 17 miliardi”. Lo dice 
l’assessore al Bilancio e alla Programmazione del Veneto, Francesco Calzavara a margine 
dell’approvazione della manovra di bilancio a Palazzo Ferro Fini. “Una gestione efficiente ed efficace 
della spesa pubblica – continua Calzavara – non si traduce in una riduzione di servizi, anzi. Infatti, 
soprattutto durante la pandemia abbiamo dimostrato senso di responsabilità continuando a 
sostenere le famiglie e le imprese venete garantendo un impegno forte su più fronti che ci 
confermano, anche quest’anno, come una delle pubbliche amministrazioni più performanti a fronte 
di una spesa di funzionamento e gestione del personale più bassa d’Italia”. 
A conclusione dei lavori è stato presentato il cosiddetto maxiemendamento finale di 1milione e 
383mila euro con il quale vengono stanziate risorse integrative per finanziare vari settori, e in 
particolare quello della cultura, “Che vede aumentare di oltre un milione e cento mila euro quanto 
finanziato nel 2021, recependo le indicazioni presentate dalla sesta commissione consiliare che 
auspicava maggiori risorse per il settore. Questo dimostra l’attenzione della Giunta regionale su un 
tema cruciale e di grande importanza economico e sociale qual è la cultura” conclude Calzavara. 
Voci del bilancio di previsione per l’anno 2022 al netto delle risorse vincolate e iscritte con 
l’emendamento tecnico presentato e approvato che ammonta a circa 160 milioni sull’intero triennio  
2022 (milioni di euro) 
RISORSE PER LA POLITICA REGIONALE     1.361,80 
RISORSE PER IL FONDO SANITARIO REGIONALE   9.754,93 
ASSEGNAZIONI STATALI E/O COMUNITARIE    1.261,60 
NUOVI INVESTIMENTI FINANZIATI CON DEBITO        15 
RESTITUZIONE ANTICIPI DL 35      1.327,80 
PARTITE TECNICHE        3.396,15 
TOTALE       17.117,28 
 
FOCUS SULLA PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 
Complessivamente il cofinanziamento regionale garantisce la conclusione della programmazione 
2014-2020 (54 milioni di euro di cofinanziamento regionale stanziati per il 2022, 20,47 milioni per il 
2023 e 10,57 milioni per il 2024) e pone i presupposti per la nuova programmazione 2021-2027.  
Dai 65 milioni di euro annui degli ultimi 5 anni si passa a 75 milioni annui per il prossimo triennio, 
per raggiungere la performance massima nell’attuazione dei programmi comunitari che riguarda 
principalmente 4 fondi comunitari: FSE: Fondo Sociale Europeo; FESR: Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale; FEASR: Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale; FEAMP: Fondo Europeo per 
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gli Affari Marittimi e la Pesca-FEAMPA: Fondo Europeo per gli Affari Marittimi la Pesca e 
l’Acquacoltura. 
A partire dal 2022 è stato allocato il cofinanziamento per la nuova programmazione 2021-2027 in 
modo tale da garantire la piena ed efficiente operatività nella gestione delle risorse, sulla base delle 
reali necessità e dei piani di intervento in via di definizione e così ripartite: 20 milioni di euro nel 
2022, oltre 52,8 milioni nel 2023, ed altri 64,8 milioni di euro nel 2024 


